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L: intolleranza rossa 

Il Tempo socialista E qualche 

giorno fa stampava queste righe 

? ufficio interrazianale per la prote- | <. E i i 
SRO DE P | sionale. Esse obbediscono a un partito, a 

zione dei lavoratori ha votata una riso- 

luzione nella quale invita il Consiglio 

federale a non escludere la Santa Sede 

dagli inviti ufficiali per la conferenza in- 

ternazionale sul lavoro delle danne e dei 

fanciulli 

gi terrà l’anno pressimo ian 

Berna 

maggio a 

La risoluzioni t sa im- | I « La risoluziona ha destato penosa i ala. 
e, € tupito assai che l’uffi-. ; ; ì 

Pe Curioso fenomeno! Spettava proprio al : 
cio di Basilea siasi prestato a tale ma- 

novra. 
« Il papato era già stato rappresentato 

come una nazione all’ultima convegno 

di Basilea, ma si argomentava che la 

cosa non si sarebbe ancora verificata, 

tanto più ora che la Francia sta svinco- 

landosi dal patto che la lega alla Chiesa. 

e che l’Italia vede sempre contestata la 

sua unita territoriale. 

gioni, non sì comprende come mai la 

Chiesa possa essere considerata come na- 

zione, i suoi lavoratori abbiano bisogno 

di protezione. 

e sulla legislazione operaia che È a 531 
: professionale, voi vedreste tutti ì 

risti gridare allo scandalo e mettere alla ; 
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loro che nen la pensano come il Tempo, 

si viene a stabilira una confessionalità, 

socialista, ma confessionalità. E ciò che 
del resto è avvenuto in piccolo nelle no- 
stre camere del lavoro; esse non sono 
più. sopra un terreno puramente profes- 

una confessione, che ha i suoi pontefici, 

e le sue scomunicha e se i cattolici so- 
ciali fossero intelligenti al punto di do- 
mandare di entrare nelle camere del la- 

vero, sopra una piattaforma neutrale e 
came- 

porta una confessionalità in rome di 

Tempo di lanciare il sasso contro i dele- 

gati della Santa Sede nell’opera del ri- 
formismo sociale. 
compatiscono i rivoluzionari, i quali bom- 

: bardano il mondo con una fÎraseologia 

« Noi speriamo che il Consiglio fede-. 

rale svizzero avrà il buon senso di non 

prestarsi a tale manovra e che il Papa e 

tutti i suoi democristi che fingono inte- 

ressarsi della salute fisica dei lavoratori, 

a puro a: confessionale, siano rego- : 

lati nelle sacristie » 

Ls so ‘dell foglio riformista hanno 

bisegue di qualche commento. € 

co» molta efficacia il Vercesi nell’ Osser- 

vatore Cattolico. 

Ricordiamo che al congresso interna- 

zionale per la protezione dei lavoratori, 

terruio a Parigi durante l'esposizione uni- 
versale, fu conveanto che la Santa Sede 

sarebbs stata interessata alla protezione 

dei lavoratori coma gli alti governi. Ero 

presente al congresso — scrive Vercesi 

— deve presero parte uomini 

delle scuole più disparate, e si convenne 

che un potere morale come quello del 

Papato avrebba portato un contributo 

potente alla legislazione internazionale. 

Millerana ed i socislisti riformisti del 

Mouvement socialiste abbondavano in que- 

sto senso. Tuiti andavano d’accorbo nel 

magnificare l’opera prestata da Leone 

XIII a prò dei laveratori coll’enciclica 

Rerum novarum ed eccitando l’ Impera- 

tore di Germania, in occasione della con- 

ferenza di Berlino, a favore di un’effi- 

cace legislazione seciale internazionale. 

Era una questione di buon senso. Gli 

uomini che realmente vogliono ascen- 

zione del proletariato non sono esclusi. 

visti, non chiedono il monopolio, odiano 

le piccole camarille che isterilisecno ogt si 

nobile iniziativa. 
Poichè il Papato aveva dimostrato di 

aver a cuore la protezione legale dei la- 

voratori, poichè il suo ascendente, volere 

o no, è sempre grande comandando a 

milioni a milioni di cuscienze, perchè 

pronunziare l’estracismo, O respin- . 

gere una mano amica, a scapito del bene , 

dei lavoratori? Il congresso di Parigi. 

ebbs il buon senso di comprendere la 
vera realtà delle cose. La Santa Sede 

venne interessata ccme tutte le altre pa- 

tenze. I delegati del Santo Padre rispo- 

sero sempra all'appello. Non per nulla 

l'ufficio internazionale per la protezione 

dei lavoratori non vuole privarsi dell’effi- 

cace appoggio che gli viene dalla Santa 

Sede e dai cattolici sociali. 

Ed ecco che un giornale riformista, i 

Tempo, scomunicato nei circoli SI 

dalla direzione del suo partito, vuol lan- 

ciare scomuniche a sua volta. Poichè la 

Francia accenna 2 rompere il Concordato 

perchè mai delegati della Santa Sede do- 

vrebbero essere rappresentati nella pro- 

tezione legale del lavoro ? Perchè i « de- 

mocristi » non sono relegati nelle sacri- 

ste insieme al Papa? Essi «fingono di 

interessarsi alla salute dal lavoratori a 

puro scopo confessionale . Gi vuole del 

toupet a scrivere questa 0 

nale che verrebbe essera riformista ean- | 

tirivoluzionario. Mentre la Santa Sede ed 

i cattolici sociali hanno dato prova di 
larghezza di idee, appoggiando un movi- 

mento eminentemente professionale, e in 

nessun modo confessionale, ecco il Tempo 

che in nome della confessionalità tende 

appunto a sostituire una confessionalità 

di nuovo genere: perchè, escludendo co- 

lo fa. 

eminenti 

in un gior- . 

| essi 
« Ma prescindendo anche da tali ra- | 

roboante e vuota, ma muon costruiscono 
nulla, si mostrano pratica amente ana: ‘coldì 
quando veggono che altri vogliono sul 
serio le riforme sociali. Allora ricorrona 

scomunicati, al sistema delle scomu- 
niche, e preferiscono relegare î « demo- 
cristi » nelle sacristie piuttosto di vederli 
intenti nell'opera eminentemente moderna 
e sociale della protezione dei lavoratori. 

Fortunatamente c'è da sperare che al 
Consiglio Federale non prevarranno dei 
concetti gretti, antipatici è meschini come 
quell i manifestati dal Tempo. 
  

3A Dc 

Notizie Vaticane 
creme e 

Un funerale in Vatioano pel ro di Sassonia. 

Roma. 24. — Sabzto 29 corr. alle 10 e 
mezza ant. nell'aula sopra il portico della 
Basilica Vaticana, non essendo ancora ul- 
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i to radicale francese, 
: B0CÌa 

timati i lavori della Cappella Sistina, verrà . 
celebrato un solenne 
giu del re Giorgio di Sassonia. Vi assi- 
steranno il Papa, il Sacro Collegio, il Corpo 
diplomatico accreditato presso la S. Sede, 
il patriziato, la nobiltà romana e tutti i 
dignitari soliti ad intervenire alle Cap- 
pelle papali. 

Il nuovo vescovo augiliare di Milano. 

Roma, 24 — E ufficiale la potizia che 
mons. Mauri professore al seminario di 
Milano è stato nominato vescovo ausiliare 
della diocesi di Milano. 

  

Cose di Corte e di Governo. | 

Il prossimo Consiglio doi Ministri. 

Roma, 24. — Giovedì probabilmente, 
vi sarà Consiglio di Ministri per ‘fissare 
le date dei discorsi politici che terranno 
i ministri. 

Ciroolari del ministero dell'interno 
sui viaggi degli elettori. 

Roma, 24. Una circolare dell’ en. 
Giolitti ai prefetti, ricorda le nuove di- 
disposizioni. relative ai viag ggi degli elet- 
tori politici, approvata con decreto 11 
maggio 1902. lu base a queste disposi- 
zioni viene prescritto un nuovo modello 
di richiesta, in sostituzione delle vecchie 
carte di riconoscimento e che tutti i Co- 
muni devono procurarsi richiedendole al 
ministero. Un'altra circolare del mini- 
stero dell'interno ai prefetti, 

funerale in suffra- : 

militari ‘per 17 manda di 
piccolo . dialogo milioni 

inatteso. 
Gli si è detto. FORS 

il contingente dei rich 
possibile » , ha PIEDORIO A ministro. 

E’ poicbè qualcuno egli ricordava chs 
V anno SCOUSO egli si mostrò meno rig zido, 

ha rispo 1850 testua!meni + «j/anno 8GOrso 

nuovi crediti 

Î l avuto us 

   

  

otreste ridurre 
“amati? » «E° im- 

      

    

    

il gove "no aveva la G tezza che 3 Fr all- 

cia non a pote gva essé impegnata in nes- 
suna guerra prima di 18 mesi. Oggi mi 
è impossibi le stossa 2ssìcura 
zione >». 

1 
darvi ia 

I commenti della stampa romana 
al voto della Camera francese 

LIMI 

     

   

  
   

Roma, 23, — Il Giornali di Roma nota 
che se la battaglia di ieri serba Combes 

al trono p ziale non gli sarba però 
la certezza starvi a lungé    DA # 

ggioranza e lo st 
   

La ma a so ‘trionfo 
si ridusssro ieri sera a 88 i quali 
sottraendo quelli del Gov: erno, rimane 
ban poce a chi voglia g ardore attento 
al significato morale, che a votazione 25- 

sumeva. 
E bisogna tener conte di altri 

importanti, fra i quali i! rimprovero di 

dirmi attori    

Hubbard e quella di Ribot a cui GoREDA 
non ha potuto opporre giustificazioni esau- 
rienti. 

La massonica Palria così gu la 
votazione di ieri alla Camora francess: 

« La vittoria, che Gombes pe riporta” 
to ieri non è solo meritato mio alla 
sua costanza e alla‘ sua mieravi basa fer- 
mezza nel difendera i i dello Stato 
laico; essa è anche un gran trionfo pra- 

    

    

  

tico der la Democrazia frar io e di ri- 
verbero della Damecrazia internazionale ». 

dice Il non m 
n la 

eno massonica Fracassa 
vittoria di Combss «il parti 

COM preso il partito 
lista, da una bel la lezione di logica 

e di vir tù a quelli degli altri paesi». 
La Tribuna dice: «Il Presidente del 

Consiglio ha esposta con mirabile viva- 
cità di parola il suo proposito di rompere 

  

    

! la rete, nella quale il vaticano tenta di 
i prendere le anime ed i cuori francesi; 
‘ ma ss dal contesto delle sue dichiarazioni 

e dal voto della Camera cha le ha san- 
cite, noi possiamo desumere che il Con- 
cordato ha fatto il suo tempo, e la Chiesa 

: e lo Stato in Francia presto saranno scialti 

    

.da ogni impegno contrattuale, non è 
egua!ment te chiaro che il Governo sosterrà 

‘ davanti alla Camera e cercherà di far 
: prevalere FIRUDEZIONI veramente atte a 
: garantire la sicurezza dello Stato: repub- 
i blicano. 

Combes, infatti ha parlato della del 
: zia del Gone yrdato € dra separazion 
A Chies Stato, ma anche a 
i parla 
' rendere 

! votazione 

x ? 
:0 Ut 
} 

dà disposi- | 
zioni circa gl’inventari dei beni comu-. 
nali e provinciali. 

L' offa ai socialisti 

Roma, 24. Si assicura che il presidente . 

È mett di 

della Cassazione di Roma, essendo in va- 
canze nel periodo elettorale una gran i 
parte dei magistrati ha deliberato il rin- 
vio della discussione ‘del ricorso Salustri 
nel processo Ferri-Bettolo-Avantil, ricorso 
che era fissato pel 9 novembre. Questa 
dicono gli ufficiosi. La morale: 
teme disordini durante le elezioni. 

Sull’eseroizio ferroviario di stato. 

Roma, 24. — A proposito del riscatto 
delle ferrovie e del debito dello Stato 

' altre in e, 2a 

‘: della guerra. 

Giolitti. 

  

ato. di 0 > mprame :8sì e di accordi, per 
m gi 10 sea) bile ‘agli interessati il 

    

passaggio da un regime all’ altro; e questa 

incognita che può i impensierire, 
    « Certame 

cordi sone necessari ». 
L’ Osservatore Romano cosi commenta la 

lalla Camera francese: 

e Il voto la Camera Iranceso 

ha a ppui 

nte i compromessi e gli ac- 

        
   
   

   

    
   

   

  

nen ci 

anzi dire SEPORCA LASA 

che è & no previsto. Ss 

vi è cai lla discussione 
   produca in noi ì Lacignoyaio 

meraviglia at 

   r 10, 

tati e casì 
delle cosa, e per ciò stesso all: 

di chì si faceva a ripsterli con tanta di- 
sinvoltura » 

poco 

LV IEZI DATATA TIA TANA PULA] PICCINI AMT ume pros riganiiz nati 

Nel | Esiremo “Orienta & 

  

La malattia di Kuroki smentita. 

| Parigi, 24. — L’ Echo de Paris riceve 
da Pietroburgo, 2: « Nuovamente si an- 
nunzia che il Bei do FIR è gra te 

   
meant a di Kuroki fa 
parte 1 che i corr 
sponi ivi o nen hanno 

verso le sacietà, assodato in circa mezzo . 
migliardo di lire, da fonte competente si 
fa notare che l'aumento degl’ introiti per 
tutte le reti 
glioni all’ anno. Questo normale aumento 
d’ introiti, corrisponde a un nermale au- 
mento di ricchezza dai trecento a quat- 
trocento milioni all'anno. Quindi in poco | 

si concentrano sul fronte dell’esercito di più di un anno, la perdita di mezzo mi- 
liardo, per rimborso alle socie stà, sarebbe 
parificata da un corrispondente ‘aumento 
di ricchezza. 
  

Una grave dichiarazione 
del Ministro della guerra di Francia. 

| l’esercito nemico sì ebbe soltanto durante 
Odor di polvere! 

Il Momento ha da Parigi 22: 
Oggi si raccontava alla Camera un 

fatto grave. 
Il ministro della guerra, Andrè, chia- 

} Lasciamoli dire; 

oscilla tra i 15 ed i 20 mi- EE oa 5 Kutokis: 

  

db aa teatro 
di Kuroki è 

D Igi, ucciso 

i Port Artur, 
0 Oyama 
Kodamo. 

fa male a nes- 

    

La ma 

Doni: la A de 
da una graa 
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o coms la 20 oa mi CAT 
no di stato maggiore 6 

ciò non 
e del suo ca 

Di fronte è Kuroki. 

Tokio, 24, — Si assicura che i. russi 

Ku: 4 
Tussa aV 

Un distaccamento di. cavalleria 
rebbe passato il Taitse all’ est di 

i Pensilm. 

mato innanzi alla Commissione del bi- 
lancio, per dare spiegazioni sopra la do- 

Searamuccie di avamposti. 

Pietroburgo, 24. — (Ufficiale) Un di- 
spaccio di Saharoff dei 22 reca: Col- 

      a giornate un rarissimo fuoco di arti 
glieria. Le nostre batterie bo smbardarone 
parte del villaggio ichimpu occupata 
dai gi appor ; aziona di Shaka e il 

villaggio Lamatung. Il nemico bombardò 
parte del villaggio Linchimpu, occupato 
da nei, e il villaggio Shachepu. 
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Tokio, 24. — Da 
tier generale deli’ & zia] 

nuazia che i russi | incentrano forze im- 
portanti contro l’esercito dell’ovest. Un 
istaccamento di cavalle 
assato il Taitsè ed avanzerebbe verso 

l’ovest. Due battaglioni russi si trovano 

nelle vicinanze di Tacukacuan-Thi. Nel 
pomeriggio del 20 le truppe russe, che 
occupavano i dintorni di Su-Fang-Tai, 
aprirono il fuoco contro la sta ZIONE del 
Sha-Ho. Noi la notte del 20 corr. ci sia- 
mo impadroniti di 120 fucili e "di una 
grande quantità di munizioni presso 
Thang-Niang-Pao. 

La flotta del Baltico bombarda una 
flottiglia di navi da pesca inglesi. 

Londra, 24. — Il piroscafo da pesca 
Mattino, della flottiglia da pesca di Hull, 
è giunto stasera nel porto con segni vi- 
sibili di proiettili d’arma da fuoco. Esso 
portava a bordo i cadaveri del capitano 
e del cuoco del piroscafo da pesca Crame, 
ch’ è stato affondato la notte di sabato 
dalle cannoniere russe della squadra del 
Baltico. — 

Cinquanta barche da pesca stavano pe- 
scando di nottetempo, quando sonrag- 

giunse la squadra russa, che aprì il fuoco 
contro di esse, affondandone parecchie. 
Il bombardamento sarebbe durato 20 
minuti. 

— Due di quelle navi furano affondate 
dalla squadra russa: la Crame e la Wren, 
la quale colò a picco con tutto il suo 
equipegg gio. 

Sì tel legrafa da Hull che i capitani dei 

due piroscafi giunti in porto, Moulmein e 
Mino, haano ricevuto l’ordine telegrafico 
di venir e immediatamente a Londra per 
riferire intorno all’ incidente al Ministero 
della marina. 

L'impressione a Londra. 

imma dal quar- 
ziapponese an- 

  

    

delle vavi inglesi bombardate dalla squa- 
dra russa suscita a Londra una impres- 
sione immensa. 

Si dice che l'incidente è destinato ad 
avere uno strascico più grave di quello 
del piroscafo 
blica inglese esigerà una riparazione più 
sollecita e più solenne. 

ria russa avrebba | 

Uttinen 
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che la Russia 
? . * 

Malacca. L'opinione pub- . civilizzazione con energia, pari 

Si prevede che la Russia, dopo avere ; 
atteso il rapporto che il comandante della 
squadra invierà da Cherbourg, farà le. 
più ampie scuse diplomatiche deplorando 
il fatale equivoco. 

La impressione a Pietroburgo -— 
Probabilità di un conflitto anglo- 
LUSSO: 

Pietroburgo, 24. — La notizia dell’af- 
for ‘amento di due navi inglesi ha pro- 

ito un'impressione disastrosissima nei 
oli politici e ri. Si prevede che 

ar n modo diploma- 
frana Iogleso; 

       
       

      

   
   

  

3 Ata]s 
lai 

Si 

  

na lera. lo 

gti ;0a, 

dé ezar nol 
usasse la fo il governo 
inglese scende) » forme più gravi, 

— Anche una nave norvegese. 

Londra, 24. — Sì annunzia che tutte 
lo mavi marca nt che incontrano la 
flotta del Baltico, debbono issare la loro 
bandiera. nazionale, Una goletta norve- 
eo 
S 

   

    

diplom 

IT® -bbe À cn 

     

    

   
omise questa formalità e fu imme- 

jamente circondata dal fuoco. 

La Russia ordina nuove navi. 

Londra, 24. — —. Secondo i giornali da- 
nesì la Russia ha intenzione di coman- 
dare prossimamente alla Casa Burmister 
nuoevs vavi da guerra. E questa Casa 
che ha costruito il yacht imperiale 
Standard 

      

   

  

LA SALUTE 
dell’ Imperatore d’Austria. 
Da qualche tempe correvano voci al- 

Varmanti sulla salute dell imperatore 
Francesco Giuseppe. Ora il Giornale di 
Roma in da Vienna un dispascio in 

} 22 in cui si assicura che il vec- 
chio S Sonno sostiene molto bene il peso 
dei suoi settantaquattro anni. 

Durante il lungo soggiorno che è in 
corso di fare nella capitale ungherese, 
l’imperatore s'occupa più attivamente di 
prima degli affari. governativi. Tutti i 
giorni egli riceve molti dignitari di Corte 
s dello Stato, e conferisce lungamente 
con loro. Lunedì e giovedì prossimo l’m- 
peratore concederà delle udienze generali 
durante le quali egli resterà in piedi per 
due 0 tre ora di seguito. Sono inoltre 
progettate Rene, grandi partite di caccia 
nelle tenute del castello di Goedoelloe 
nei ui di Budapest 

Una ‘bomba int un uffolo di polizia in Russ!a. 

Bialistock, 23. — La sera del 19 corr., 
un giovane di 20 anni, che dalla appa- 
renza sembrava un operaio, ‘penetrò nel- 
l’ ufficio. di polizia, e vi gettò un ordigno 
che esplose producendo una violenta de- 
tonazione. L'autore dell’attentato rimase 
ucciso ; 3 funzionari e due altre persone 
rimasero gravemente ferite; un altro 
funzionario restò ferito leggermente. Il 
pala zzo in cui ha sede l'ufficio di polizia 

data 
darla   e le case vicine sono rimaste danneggiate. 

‘tura della Russia gioverà più il rendersi 

v : Sai N i nimenti attuali, di 
Londra, 24. — L'incidente gravissimo | , 
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INSERZIONI, — Comunicati vari : 

sorpo del giornale per I 
apazio di linea cent. 50 — Dopo la 
sent. 30 — Per avvisi dopo la É 
nna o dus colonne, chiedere is 
gioni usse che sl spediscono a 

Avvisi in IV pagina prezgi.ni 

perni 

  

            
Martedì 25 Ottobre 1904 

7 Be r Saas € 

Roma e le | chiese Orientali 

Pensiero costante ù; DE ssa del Papato 

è da anni, da secoli, l’ uni ‘60 azione delle 

Chiese. Ai muventi i iti all 
dine supremo religioso, si aggi iungono, 

nei tempi turbati che traversiamo, i mo- 

venti religiosamente sociali. Come si può 
difendere l’ Umanità civile dal prev 
di principii pericolosamente erronei neg 
animi ingenuamente proclivi ad ogni il- 
lusione? Soltanto la forte cossiene di 
quanti credono può pervenire, non sola- 

mente a resistere, ma anche a vi: 
in nome di quei principii senza i quali 
si tornerebbe alle peggiori pagine delle 

Storie antiche, e sia pur quelle di Atene 
e di Sparta. 

A questa coesione, la quale assume ai 
dì nostri impurtanza di necessità, ben 

pensa chi deve è può, lassù, nel Palazzo 
Vaticano. Ma nel campo di un giornale 

cattolico non è forse inopportuno accen- 

nare ad una parte, a quella meno ardua, 
forse, ma non meno imponente, di tale 

opera di unificazione, la quale è 3 

mente da augura:si riesca 

mente che woverna la Chiesa dalla Sodi 

di S. Pietro. 
Riassumerò al riguardo le preziosa con- 

siderazioni svolte da un anonimo in Fran- 
cia or sono appunto de IL Lo seritto 

Roma e la 

Russia. Alle on Li Ri per giu- 

stificare quella confinazione del tema di 
unificazione, altre se ne possono aggiun- 
gere, che vengono suggerite dagli avve- 

gravità non lieve, che 

concernono il poderoso impero europea 
asiatico. 

La guerra col Giappone dovrebbe inse- 

gnare molte cose, fra cni prevale questa : 
deve svolgere i processi di 

a quella 

di cui ha dato prova, in breve volgere 
di anni, il Giappone; che soltanto le 
savie concessicni di libertà, poste in ar- 
monia con una cultura ordinata e fon- 
data su sani principii, possono elimi- 
minars le esaltazioni settarie e pertur- 

banti; che alla grandezza presente e fu- 

    

nazione completamente eurspea, e ordi- 
nata nei pensieri e negli atti, che non il 
tentare delle espansioni territoriali di uti- 
lità integrale dubbia o illusoria» Nè si 
parli, a quest’ultimo punte di vista, della 
necessità di sbocchi determinati. Le fer- 
rovie sono aperte a tutti; la Svizzera non 
ha mare; la Germania si giova di Genova 
e di Trieste non sue; l’ Inghilterra scam- 

bia persone e cose roll’ Italia, passando, 
per via di terra, per Francia e Belgio e 

Svizzera. 
Torniamo dunque all'unione delle 

Chiese e precisamente all’ unione con 
Roma delle Chiese orientali, Russa, Grecs, 
Siriaca, ecc. Il vero punto di partenza è 
questo : — Gesù Cristo ha egli SR, 
più Chiese? Risponde il Simbolo di Nice 
credo in unam, sanctam, catholicam et indi 
stolicam Ecclesiam. Queste parole pronun- 
ciano solennem=nte e pubblicamente tutti 
i cristiani cattolici romani, come quelli 
russi, greci, sirii. Tutti affermano l’unità 
della Chiesa della vera Chiesa di Cristo, 
all'Occidente come all’Oriente. Quale è 
questa Chiesa unica? È 

Dall’ epoca apostolica fino al secolo IX 
non sorse mai contreversia su ciò. Vbi 
Petrus, ibi Ecclesia: queste parole riassu- 

mono tutta la tradizione scritta, così del- 
l Oriente come dell’ Occidente, dei Van- 
geli fino al IV Concilio Eucumenico, pas- 

sando per gli Anti degli Apostoli, gli. 

scritti dei Padri Apostolici, i Grandi Dot- 

tori della Chiesa. 
Pietro fissò la sua sede definitiva a Re- 

ma. Ma l'estensione della Chiesa era im- 

mensa e i mezzi di comunicazione mi- 

nimi; ond’è chs egli stabilì due Patriar- 

cati in Oriente, uno in Anticcia, dova 

aveva dimorato setto anni, per TAsia; 

uno ad Alessandria, dove mandò il di- 

scepolo Marco, per Africa. Quei Patriar- 

cati erano governati in nome del Sommo 

Pontefice, Vicario di G. C., Vescovo di 

Roma, Patriarca diretto per Y Occidenta. 
La separazione nacque nel IV sscolo, 
dalla rivalità sorta fra l’antica Roma, da 

Costantino ceduta al Papa, e Gastantina- 

poli, la Roma uuova. Bisanzio, già vesca- 
vado, divenne patriarcato, e volle che i 
sueì Patriarchi assumessero titola di Eu- 

cumenici o Universali, invano protestando 

i Papi. 

L’Impero si sdoppiò; e coma si ebbern 
un Impero d’Occidente ed un Impe: 
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la Chiesa a’ Oriente in opposizione alla 

  

cidente. A tale dualismo, sorto dalla po- 
itica degli Imperatori, si unì la differenza 

> liturgie, che si rese più intensa col 
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Chiese IX secolo, prova storica 
i unicità fondamentale di esse. 
Infine, dopo dieci secoli di unità, la 

Chiesa cristiana, cattolica, ortodossa, si 
: divise nei due rami, Chiesa Occidentale 

ione del Papa sulla Chiesa d’Oc-.: 

po. L'unione, però, a parte alcune; 
scissioni momentanee, durò, fra le dua | 
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Da
 consuntivo del Patriar 

Pietro il Grande ebbs il torto di crear 
così una Chiesa di Stato. Molti russi 
protestarono contro la dipendenza asse- 
gnata alla Chiesa di Cristo, e ne nacque 
il Raskol o Scisma, che da due secali è 
cagione di seria preoccupazioni al Go- 
verno. L'opposizione religiosa di leggieri 
si trasformè in opposizione politica, es- 
sendo Chiesa e Governo identificati. 

Giî Zar perdettero così quell’appoggio 
morale che una Chissa libera fornisce 

' ad un geverno cristiano; essi si trova- 

e Chiesa Orientale; continuando però  * i a il quale avrebbe potuto conciliersi con entrambe ad affermare che la Chiesa è 
una. Ma quale delle due è quest’una? 
Quella di cui i Patriarchi nor risalgono 
ch   

ricoresciuta l’autorità dal Pipa? Ovverò | 
i capi della quale risalgono, pet: quella 

linea diretta e non interrotta, fino a San 
Pietro, Vicario di Cristo, cho disse: mix 
Chiesa e non mie Chiese? 

e a Costantino, è fino allora avevano. i pena 
‘ quanto inammissibile ceme presesa. 

Concludiamo, aduaque, dopo quarto 
. fin qui si è considerato. La storia non 
può attribuira che alla Chiesa Romana 

I Greci, per altri secoli ancora, rico-' di x di: prati 
* sbiane. Che so, come l’insegnano i libri nebbero la preminenza della Sede di 

Roma, trattando coi Papi della loro ri-. 
conciliazione. A Lione nel 1270, a Fi-, 
renze nel 1439, si riunirono essi solen-. 

s zona la 1. < ari cr ? ni dai Sha "Dn 
nemente con Roma; nò della sepdra-  Servano la vera fede e l’uso dei Sacra 
zione, posteriore al concilio di Firenze, 
fu mai pubblicato atte ufficiale veruno, 
sicchè essa era ed è separazione di fatto 
e non di diritto. 

La Chiesa d’Orisnte si è poi suddivisa 
in parecchie chiese autocefale, le quali 
tutte però, anche oggi, profassane l'Unità 
Gella Chissa di G. C. Ma, di nuovo, 
quale è essa? Quella del Phanar, la 
Russe, quella di Atene, la Serba, la Bul- 
gara, 0 qualche altra? Se una è la vera, 
i6 altre non lo sono; poichè la Chiesa 
è una. 

Veniamo alla Russia, cenquistata alla 
ortedossa e cattolica di missionari 

fada LIO 

rono isolati di fronte ad un’ opposizione 
crescente di estensione, d’ intensità e di 
aspsiti. Il torto risale a Pietro il Grande, 

Romea, sd intuì veramente l’utilità nazio- 
nale di una conciliazione siffatta; ma ne 
pretese un compense, in sè inopportuno, 

quella unicità ehe la costituisce madre 
& signora di tutte le altre Chiese cri- 

sacri e la tradizione cattolica colla voce 
dei cancilii e 

i tenti, ma sono fuori della Chiesa unica, 
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, Sidenti, perchè essa è la Chissa 

sì trovano in una condizione deplorevole 
di perturbazione; e religiosa e morale. 

la Russia a ciò si pensa, si volge la! 
mente all’un gregge, un pastore, 6 bun si Y96, ’ 
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dei dottori, fuori della ° 
Chiesa non vi è salvezza, i popoli che con- | 

‘Prima Fabbrica lialiana 
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comprende chs Rema accotina al desi- | 
derio di conciliazione per dovere e non | 
per ambizione. 

La Chiesa russa non chiama a sè la 
Chiesa anglicana, senza dire che neppur 
peasa a chiamare a sè la stessa Chiesa 
romana. E° quesia che si rivolge ai dis-. 

| cattolica, nou una Chiesa di Stato; ha 

di Costantinopoli, più d’un secelo prima . 
della scissione fra il Patriarcato e il : AI, : dere come soltanto rivalità ad esso esira- 

neo, e poi la politica, l’abbiano separato . 
Papato. 

> La Russia ebbe da Costantinopoli, an-, 
cora Cattolico-Romana, la vera fade colla 
liturgia greca. Quando la scissione av-; 
venne, Costantinopoli aveva lo stimolo : 

secoli di antagonismi e di rivalità di: 
schiatta. La Russia, appera uscita dalla 

| barbarie, fu tratta alla separazione senza 
rendersena conto. 

Le Creciate cagionarone nuove lotte 
ira Greci e Latini, e la costituzione del- 
l'Impero latino di Costantinopoli per 
opera dei Crociati non fu l’uliimo dei 
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motivi, che impedirono successivamsnte . 
la riconciliazione definitiva delle due 
Chiese. 

I russi, invece, soggiogati dai mongoli, 
furono a lungo isolati dal mondo civile 
ed estranei alla sue dissensioni. Nel loro 
risvegliarsi come nazione, 
cristiani ferventi, cattolici e ortodossi, 
come lo erano nel primo tempo della 
loro unione con Rema; ma imbevauti dei 
pregiudizi secolari assunti contro Roma 
Gai Greci, 

Ne! Concilio di Firenze al Secolo XV, 
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delle due Chiese. L’aito di unione fu. 
firmato dal Patriarca russo Isidoro, che 
venne creato Cardinale e morì a Roma 
dopo la novella separazione, 

: Pietro il Grande pensò ‘ad unir di. 
nuevo la Chiesa russa alla Sede di Pietro; |! 
ma voleva dal Papa il titolo di Impera- 
sore, che questi negò, perchè il concette . 
d'un Impero Cristiano, uuico allora, era 
ancora troppo radicato nell’opinione pub- 
blica. 

del Patriarea di Mosca, lasciò 
allora spegnere tale Suprema dignità, e 
il governo della Chiesa passò al Santo 
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Sinodi aquileiesi 
XXVII. Sinodo diocesano di Udine 

Pietro il Grande, temendo la in-: 
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i nona remoto futuro. Però è 

sempre chiamato a sè tutti i popoli, e sio I ICT, DOLL * Blalo sparo prima uu colpu di rivoltella è diffusa su tutto il globo terrestre. 
Comincia il popolo russo a compren- 

Romana conce ocia alla lati 
nizzazione delle lore liturgie. La Chiesa 
una Romana è tale nelle sue dottrine 
fondamentali, ma può variara i suoi 
mezzi di azicne, in quanto non sia di 
assoluta sostanza, secondo i tempi e le 
circostanze. 

Se l’atiuale Zar, trascorsi i gravi ino- 
menti pressuti, velgerà la mente ad una | 
intiera rianevazione pelitica e sociale. 
della Russia, egli. comprenderà certa- 
mente quanta e quanto benefica parte di 
essa potrà trovarsi nella ricostituzione 
della religione, quale era intesa e vene- 
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: Zerbi sì è dimesso da membro del II 
: Gruppo. 
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rata nel suo intervenire nella civilizza- | 
zione della Nazione prima che Costanti- | 
nopoli tenvasse, come ribellò di disfare. 
quanio essa colà aveva già faito come 
devota figlia deila Chiesa di Roma. ‘ nale fra elettori cattolici amministratiri, i 

Chi sa che alla paterna voce del Ve-. 
ner 
ll cuore è ia mente all’intiero mondo 
Cristiano, non si possa asseciare quella 

soave dell’Augusta Donna, a cui testò la | adesioni presso il Conte Carlo Zucchini 
( in Faenza. Gli aderenti 
‘| mamente convocati in assemblea a ‘Bo- 

sia e quale sia : 

Provvidenza contessa un desiderato con- 
forto; la quale bene ha potuto compren- 
dere e sanbire che cosa si 
la Ghissa una! E, A. di Sant Agnese. 

CIPRIANI ATA TARA * 

ando vegliardo che dal Vaticano volge. 

‘ del Commissariato di emigrazione 

Zoccoli in legno 
UDINE — ltalico Piva — UDINE 

Rivolta di contadini 

Si vuole incendiare una caserma. 
fioma, 24. — Isrsera a Grvita di Castro, 

mentre i carabinieri traducevano iu car- 

  i tendo le autorità 
| per petere efficacomente provvedere alle 
‘ domande d’iudennità per parte degli a- 
| perai italiani feriti negli infortuni sul la- 
: oro all’estero e delle famiglie di operai 

cere il contadino Angelo Bianchi, il quale | 
. li aveva oltraggiati, un centinaio di per- | 
sone iucomiucio a lanciare dei 
chiedendo che l’arcestato fosse lasciato 
in libertà. Uno dei carabibieri fu ferito. 
Allora u carabiulere Splugune, alle prese 
colta foila Che voleva strappargli l’arre- 

î in aria, mia visto che l’efteito di questo 

dalia Chiesa Catiolica Romana. Tale mo- 
vimento delle anime e delle menti pro- 
seguirà; i russi, popolo prefondamente 

dei ricordi rana | religios rs6 Den presto invocherauno. dei ricordi accumulati, di sette ad otto; 19'‘81050, forse ben presto invoc di 
il ritorno al ceppo originale della vera 
Chiesa Universale, da cui la pura dct- 
irina e lo zelo apostolico 8’ irradierauno 
sempre mei rami dell'albero intero. 

Rispsttaia l'autonomia delle Chiesa di 
rito orientale, © ricostituita quale fu ia- 
tesa fila da S. Pistro; ridotte quelle dis- 
sidenti alle autoremie di cui ora godono 
quelle chè già seno unite, basterebbe il 
ristabilimento di uu Patriarca a Mosca, 
confermato dalla Sauta Sede, ovvero il 
rieonoscimento, da parte di questa, del 
governo sinodale della Chiesa russa. 

era sfiato uulio sparò un secondo colpo 

sassi 

ché colpì il campagncio Arrigoni. La: 
folla allora si dirauò e i carabinieri po- 
terozo raggiungere ia caserma coll’arce- 
stato. Ma poco dopo vitre duecento per- 
boiio clrooudareno la caserma, è frantu- 
mati 1 vetri, diedero fuoco all'ussio delia ‘ 
caserma e tentarono un'invasione per 
Uberare l'arresiato. Accorso il siudéco : 
fece rìmettere in libertà l’arrestato e in- | 
vitò 1 contadini a ritornare caimi. Con 

| tutto ciò fin dops la mezzanoito la fuila : 

colla Sede apostolica il Sinodo russo, | 
iuite la sedi episcopali dipeudenti da 
questo sarebbero coliegate così colia 
Santa Sede, e l'Unità sarebbe ricostitu ta. 

Nè il Governo Russo può presumersi 
avverso a un tale ordinamento, ché da- 
rebbe senz’altro una maggiore libertà 
alla Chiesa Russa; poichè a questa il 
Governo medesimo è in massima favo- 

santo Sinodo dichiarar 

dinata allo Stato. 

coll’ unigoue a Roma delle Chiese orien- 
tali. Ma questa costituirebbe un grande 

| Tevole, sicchè ban potè il procuratore del 
8 (1394) pubbiica- | 

i mente che la Chiesa Russa non è subor- pi deb li i CSO È : bitrato tra il Cile e ia Bolivia è stato. 
La via è lunga, e non terminerebbe 

e imporiantissimo passo verso quella in- i 
tegrazione di forze spirituali, di cui l’u- 
manità sente ormai l'assoluto bisagno. 
Anche le Chiese riformate rinsariraane, 
e non mancano gli indici fausti di tale 

Ga augurarsi 
  pra arriva Et age pe 

Seguitò a lanciare sassi contro la caserma. 
di comandante della stazione dei cara- 

binieri per evitare tristi conseguenze non 
permise duraute la notte che i carabinieri 
Uscissero. Stamane ii passe è calmo. Fu- 
Tono eseguiti sei arresti; sono giunti ria- | 
forzi da Viterbo. Li carabiniere Orlandi . 
e leggermente ferito: lo Spingone è fe- 

gamba sinistra. Il contadino Arrigoni 
| Versa in grave stato. 

Posto, in qualsiasi modo, in unione!   

  

INotizie estere 

La costituzione in Russia? 
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Parigi, 23. — Il Figaro segnala con ri- ; 
serva, ma facendo rilevare che il Man-' 
chester Guardian è  erdinariamente bene ; 
informato, una informazione di questo i 
giornale secondo la quale lo Czar avrebba è 

. l'intenzione di dotare la Russia di una 
costituzione. i 

L'arbitrato fra il Cile e la Bolivia, 
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Santiago del Cile, 23. — ll trattato d’ar- | 

me firmato : il Governo tedesco è stato scelto 
ad arbitro per definire le questioni che 
potessero sorgere tra di essi. Il punto 

| principale è l'accettazione della sovranità 
del Cile sul territorio di Auta-pagasta. 
Il Cile garantirà la costruzione ‘di una: 
ferrovia su questo territorie e ia Bolivia 
garantirà la costruzione di una ferrevia : 
Ga Africa a Laspas. Per quanto concerne 
le tariffe commerciali il Gile gode della 

| clausola della nazione più favorita. 

| saggio dalla nestra città 6 alloggiato al 
: l’Hotel Palace, nel salire in Piazza del 

i Duome in un tram diretto a Porta Ge- 
i 

   

rito alla testa non gravemente e alla i Visitatore apostolico a Palermo monsi- 
SA e elfo + ‘ gnor Riela. Ora due giornaletti settima- 

i cipitosa fura. 

  

   

   

  

Le feste di Parigi 
pel centenario del codice Napoleonico. 

Parigi, 23. — Il giorno 27 corr. co- 
minceranno a Parigi le feste pel cente- 
nario del codice Napoleonico. Ci saranno 
ricevimenti alla Sorbona e all’ Hotel de 
Ville. L Italia sarà rappresentata dal comm. © 
Quarta avv. generale della Cassazione di 
Roma. 

Nell’ azione cattolica 

Le dimissioni di Zerbi 
da membro del II Gruppo. 

Genova, 23. — Le studente Filippo 

È’ Unione nazionale fra elettori 
cattolici amministrativi. 

Bologna, 23. — Ieri a Bologna si sono 
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radunati 1 promotori deli’ Unione nazio» : 

quali hanno approvato definitivamente il È 
pregramma e lo Statuto provvisorio, che | 
a lore cura sarà in settimana comunicato | 
alla stampa. In base a tale programma 6 
a tale Statuto sono fin d’ora aperte le 

legna per la definitiva costituzione. 

UNA CIRCOLARE 
  

per gli infortuni degli operai all’estero. 

foma, 24. — Il Commissariato d’emi- 
grazione ha inviato una circolare avver- 

eonsolari italiane che 

morti sul lavoro, Gecorrono i seguenti 
documenti e le seguenti informazioni: 

1) Stato di famiglia dell’operaio ferito 
nell’ infortunio. 

2) Certificato di povertà dell’ epsraio, e 
ss è morto, della sua famiglia. 

3) Documenti che provino che l’ope- | 
‘ ralo aiutava la famiglia. 

4) Indicazione dei testimoni dell’ in- 
foriunio. 

Certificato che previ da quanto tempo 
l'operaio era all’estero. 

6) Gertifisato che esponga le condizioni 
fisiche dell’ operaio prima dell’infortunio. 

Occorre che tutti questi documenti e 
queste informazioni siane spedite al più 
presto possibile. 

Notizie italiane 
© Un nuovo soiopero generale a Roma, 
Roma, 24. — Elementi socialisti e anare 

chici preparano uno sciopero generale 
per il prossimo novembre. Il Govern 
prende però la misure necessaria. 

Un turpe ricatto a Palermo, 
Roma, 24. — Telegrafano da Palermo 

al Giornale d’Italia: Morto YArcivescovo 
Gard. Celesia, fu nominato, come è noto 

  

nali da lungo tempo andavano attaccan- 
do mons. Cascavilla, che veniva accusato 
di essere l’inspiratore degli atti di mon- 
signor Riela. Poichè la polemica pren- 
deva tutta la forma del ricatto, l'autorità 
di P. S. cominciò ad occuparsene, e al- 
lora si seppe che l’ispiratore della cam- 
pagna contro mons. Cascavilla era il di- 
rettore di uno di questi giornaletti, cetto 
Virga. E questo risultò in base ad alcune 
letiere trovate in una perquisizione com- 
piuta dall'autorità di P. S. in casa del 

i xiemerita della pubblica 
‘| Dositea Ds Nicolò, da cinquantanni an- 

balanno prossi- ; 

  Virga. ll Virga fu arrestato. 

Un olandese horseggiato a Milano, 

Milano, 24. — Ua risco olandese, certo 
Gustavo Adolfo Feist, d’anni 55, di pas- 

nova, venne urtato da un giovanotto che 
al tempo stesso scendeva 6 davas: a pre- 

Il signor Feist istintivamente portò la 
mano ‘alla tasca del paletot e 8’ accorse 
d'essere stato borssggiato di dus porta- 
togli contenenti 7000 lire. 

Lo stranisro senza scemporsi denunciò 
îl fatto alla Questura. 

| diploma, con punti 8 su 8, Gaspero 

oi Una sùota decorata, 
Treviso, 24. — Ieri alie 15 ia una-sala 

« dell’Amministrazione deli’ Ospitale venne 
‘| Consegnata soleanemente dai R. Prefetto 
presenti numerose altre Autorità Civili, 
Kcclesiastiche, rappresentanze ecc. la me- 
daglia d’argento Governativa quale be- 

carità, a Suor 

i gelo di carità in quella casa del dolore. 
i Onore a lei, esempio mirabile alle altre 

i BUOI®. 

  

; ; AR Anche i sott’ ufficiali. 
I 8ott’ ufficiali il congedo e in cerca 

d'impiego sono arch’ essi uniti in fede- 
i razione la quals conta circa 1800 soci. 

Ora pare che la federazione dei sott'uf- 
i ficiali non vaglia essere da meno di quel- 
‘ la dei professori. D ffatti nella imminenza 

i delle ‘elezioni politiche ha diramato il 
i seguente proclama: 

Noi non siamo socialisti, ma dobbismo 
riconoscere essare gloria del socialismo 
l'aver fatto rivivere l’aatica coscienza 
greca e romana, per la quale è dovere 
di egni cittadino partecipare con il pen- 
siero e con il voto alla politica del suo 
paese. 

La nestra politica deve rivolgersi quindi 
come condotia generica per questione di 
opportunità e di tattica a chi saprà ricon- 

; Quistare i nostri sacri diritti manomessi, 
Ognuno che sia assennato non può cha 

ciò desiderare, 
Bi in conseguenza, ciascuno impegni 

tutta le sue energie nell’ appoggiare la 
candidatura di colore che in precedenza 
assumeranno l'impegno di interessarsi 
della nostra questione. 

Hi in proposito ci piace dirvi poche 
parole perchè tutte le nostre forze sia- 
ne simultancamente impiegate nell’ e- 
splicazione del nostro concetto, 

La società civile in questi ultimi giorni 
ha assistito alla grandiosa dimostrazione 
delle forza proletarie organizzate. L’elo- 
quarte dimostrazione morale di un popolo 
che protesta contro gli assassinii che si 
commetteno in nome della legge, cre- 
diamo abbia avuto fortuna. 

Noi ci proponiamo di elevare il nostro 
grido di protesta appoggiato sul grande 
grido proletario, perchè in noi si com- 
misero tanti assassinii morali. 
Compagni! di fronte a simili circostanze 

cali la tela dell’ ipocrisia, che maschera 
chi masipola il nostro Stato, ed a viso 
aperto e con le energie proprie di chi ha 
sacri diritti, che furono violati, si gridi 
francamente qual’è il nostre trattamento. 

Tn lizza dunque con tutto le nostre 
forze. 

Per gente appena uscita dalle file del- 
l’esercito questo linguaggio è abbastanza 
edificante!. 
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Codroipo 
23 ottobre. 

Il tiro allo storno. 

Oggi ebbe luogo il tiro allo storno 
ansunciato anche dal Crociato in un prato 
presso il canale del Ledra fra Iutizzo è 
Gorizzo. 

Nelle ere antimeridiane poca gente as- 
sistette al tiro, Apertura. Tredici soltanto 
gli iscritti. 

Eccone il risultato: 1° premio, medaglia 
d’oro con punti 6 su 6, Giavedoni dott, 
Antonio; 2° premio, medaglia d’argento 
cen © su 6, Giavedeni Luigi; 3° premio, 
medaglia d’argento con 4 su 5, Peloso- 
Gasperi Carlo; 4° premio, medaglia di 
bronzo con 4 su 5, Alberghetti Giovanni; 
5° premio, medaglia di bronzo con 3 su 
5, Stroili Francesco. 

Dopo il mezzodì, in cui ebbe luogo il 
Gran Tiro Camino di Codroipo, il concorso 
fu più numeroso. Vi furono due inseri- 
zioni. Alla prima parteciparono 19 tira- 
tori; alla seconda 17. L’elenco dei pre- 
miati è queste: 1° premio di L. 100 e 

Guido; 
2° premio L. 50, con 8 su 9, Tascati An- 
drea; 3° premio, medaglia d’oro con 7 

  
nd 

ciamo, dal quale veniamo a 
quel che possiamo conoscere. 

« Pagano ecc. a tutti è singoli gli Ab- 
bati, Decani, Arcidiaconi, Prepesiti, Priori, 
Abbacesse, Pievani, Capitoli, Collegi, e 

, Conventi deile chiese e dei monasteri, e 
' degli altri luoghi ecclesiastici della città 

e diocesi aquileiese, al quali giungeranno 

del patriarca Pagano -- Aunino 1319. 

Il successore di Ottobone fu Gastone 
della Torre; ma fu breva il suo patriat- 
cato; anzi non verne manco in sade, 
che merì a Firenze per wna caduta da 
cavallo nell’agosto del 1318. 

Pagano, il vescovo di Padova, del quale 
abbiamo già prima parlato, fu pocv dopo 
eletto alla successione ed ebbe anché 
l’amministrazione del patriarcato. Venne 

«in sede nell’agosto del 1319. 
Ii sinodo fu adunato in novembre del 

le presenti, saluta sempiterna nel Signore. 
« Poichè giorni addietro in pieno Si- 

nodo nostre tutto il clero della città e 
diocesi. aquiléiese adunato in esso ha 
creduto dì prometterci il dovuto sussidio 
di ottocento marche di frisachesi di nuo- 

conoscere | le cedole ‘che consegnerà il porgitore. 
delle presenti, procuriate di pagare al 
nastro cameraro nei fermini soprascritti, 
cioè metà entro la festa della Purifica- 
zione della B. Vergine Maria prossima 
ventura; e l’altra msià entro la festa ze- 

| guente di san Giorgio. Al porgitore poi 
ehe è nunzio nostro giurato presteremo 
piena. fede riguardo alla presentazione. 
delle presenti e di cotale cedola, fatta a 
ciascun di voi; le quali lettere per 

| restituirete allo stesso porgitore sotto le 

va moneta aquileiese, a contribuzione del ‘ 
servizio che dobbiamo alla chiesa romana 
psr la nostra previsione, per tacere degli 
altri debiti di cui abbiamo trovata ag- 
gravata la madre vostra, la chiesa nostra 

: aquilese; a voi tutti e' ai singoli comau- 

Panno stesso 1319 per lo scopo, se non | 

  

Unico 

perre al clero il sussidio straordinario. 

» certamente principalissimo di im». 

Anche prima di venire in Friuli Pa-. 
ga00 era in arretratti colla corte romana 
quale collettore della tasse da essa im> 
poste. Aveva di più una tassa da pagare 

la nomina a patriarca, e l’erario 
va travato non solo esausto ma ag- 

jo di debiti; perciò ricorso a im- 
questo sussidio. 

  

   

    

- Il Bianchi ci ha conservato il seguente ;- 
documento postsinodale, che noi tradu- 

digino con precetto, ammunendovi per la 
prima, seconda e terza volta, e perento- 
riamente, e setto le peas di scomunica 

i per ciascun di voi, e di sospensione con- 
iro i Gapiioli, i Collegi ei Conventi, e 
di interdetto contro le chiese e i luoghi, 
le quali pene, premessa la canonica am- 

monizione, con Questo scritto le profe- 
rizzo contro di vei, e contro i detti Ca- 
pitoli, Collegii, Conventi e Chiese, se a 
queste ammonizioni non vi curerete di 
ubbidire; acciocchè la parte del predetto 
sussidio che tocca a ciascun di voi, o a 
chiesa, o a monstero, 0 a luogo, giusta 

"a “é 

  

stesse pene, perchè le possa pressatare a 
butti. 

« Dato a Udine nel palazzo nosiro pa- 
triarcale, il giorno primo di dicembre 
1319 ». 

Si noti la frase con cui comincia 
« Poichè giorni addietro ». Nel documento 
atino è scritto cum pridie. Se si dovesse 

    

si darebbe ora, gi dovrebbe tradurre nel 
giorno precedente: ma il de Rubeis cita 
un altro caso, in. cui quel pridie, coma 
intendevasi allora, non può significare 
se non in precedenza indeterminato. Quin- 
di i! giorno del mese in cui fu tenuto il 
inodo resta incerto; e tuttavia con mag- 

babilità pel dì 30 novembre. 
iocesì dunque prometteva al pa- 
la somma complessiva di ottocento 

he sopra iata. Volendo raggua- 
arla alle alla moneta d’oggidi, secoudo 

   

  

   

  

    

   

  

° 4 

i dati del Bianchi, il frisachese, detto’ 

voli: 

arpretare nel significato più ovvio che: 

È 

5 

i tosessanta del pezzi nominati. Ogni marca 

  ; 
SPA; 

sen crepe 

anche denaro aquileiese, equivaleva in 
decimali di lira veneta a lire 0,4466, e 
quindi a lire italiane 0,2233. Una marca, 
moneta convenzionale, voieva dire cen- 

darebbs lire italiane 35,720. Ottocento 
morche darebbero 28,583.20. 

Dal predetto documente impariamo an- 
che il modo con cui veniva intimato 
qualche ordins ufficiale da comunicarsi 
& molti, 

In tanta penuria di danaro, chi sa sé 
Pagano ha tenuto anche il concilio pre- 
vinciale per ottenere il sussidio da tutta 
la provincia ? 

XXIX. Sinodo diocesano 
di Pagano patriarca - Anno 1329. 
Questo sinodo rispecchia il precedente, 

e l'uno può servire di commento al- 
l’altro. 

Beco i documenti analoghi. 
«1329 giorno di Mercoledì 6 Dicembre.   « Nei Sinodo fatto nella festa del bsato 

Nicolò (6 dicembre), da tutti concordi fu: 

di 1230 fiorini, a quanto «scende la som-| 
ma della provvisione annua del Signor; 
Legato, da pagarsi fino alla prima do-: 
menica della futura quaresima ». 

« Parimente furono eletti a farla nuova ! 
stima dei redditi del clero inferiore: per 

i il Capitolo aquileiese il signo» Rainaldo , 
della Torre; per il Capitolo Cividalese il ‘ 

signor Guidone decano cividalese; pei 
religiosi, il signor vicario abbate di Ro- 
saZz0; e pei pievani e per l’altro clero il 
signor Meliorazza canonico udinese ». 

«Del pari fu data facoltà agl’infra- 
scritti che possano essere col signor pa- 
triarca, e deliberare a nome di tutto il 
clero, se vi è qualche cosa da aggiun- 
gere alla costituzioni sinodali, e di fare 
e di ordinare altre cose, come se fosse 
presente tutto il clero per la riforma, e 
pel buono stato delle chiese, del clero 
6 del pspolo ». 

Anche nel precedente sinodo dev es- 
sere stata creata una commissione simile 
alla suespasta per la distribuzione della 
tassa da imporsi e da notificarsi colla 
cedola ivi espressa. 

Ci mancano i nomi di quelle persone 
i che furono deputate a far il Sinedo col 
patriarca: però da quella frase si quid 
addeudum constitutionibus synodalibus, si 
arguisce facilmente che pur correva un 

i codice diocesano fatto in precedenza, an- 
TAGLIA IN SR Hal : Che prima dell’altro sinodo di Pagano: { PAR TÀ 188idì i LITI at n ga LE gd 47 ; 5 9 promesso il sussidio al signor Patriarca, | nel quale forsa fu fatto parimente un 

: decreto di conferma come in questo, Il 
qual codice è forse quello stesso che 

; troveremo ampliato dal b. Bertrando. 
L'atto su riferito, conservato nella rac- 

colta Bianchi, è del notaio Eusebie da 
Romagnano. 

(Continua) 

  

M
e
 

OR
E 

N 
I
 i
 

e d
o
 

no
   

  

P
E
N
R
Y
N
 
VI

N 
gl
 
S
T
R
O
 

EL
A 

RR
 
LI

 
ra
 

ee
 

RI 
al

a 
c
i
r
 
I 

I
R
A
 

re
c 

cl
a 

EI
A 

I 
L
e
e



Baia 

ae 
ui : 
(ebbe 
SEE 
Vili, 

be- 
or 

an- 
ore. 
tre 

naso 

Ca 

ide- 

18i- 

uZza 

il 

mo 

Dza 

ere 

s0- 

500 

d
o
s
 

w»
 

fe
st
 
3o

ob
al

e 
I 

I 

Wa
 

  
  

| lico ragazzo |   

ERRE o E" CV, 

        

hu 5, Palogo-Gasparini Catlò; 4° premia, 
grande medaglia d’argento, con 6 su 7, 
Giavedoni Antonio; 5° premio, medaglia 
d’argento con 5 su 6, Cerradini Carle; 
6° premio, id. id. cen 5 su 6, Duò Luigi; 
7° premio, medaglia di branzo con 4 su 
6, Giavedoni Giussppe; 8° premio, id. id. 
con 5 su 8, Minciotti Atrigo; 9° premio, 
id. id. con © su 9, Frava Luigi. 

Rae arte i 

i an 

  

irovato lodevolissinio 
L’ illustre m. Rava- 

ganò, il quale fu 
sotto ogni aspetto. 

compositori sacri d’Italia, estese in iscrit- 
to le impressioni dei collaudatori, ed il 
documento riuscì molto lusinghiero pel 
fabbricatore. L’ organo è quell’ istesso che 
fu premiato colla massima onorificenza 

: all’ esposizione di Udine. 
Il « bouffet ». venne assuato dal signor ; 

Frappa Ecrico di Camino. In generala: 
il tiro nen andò male. Il sito era indo-| 
inatissimo: ma il tempo nebbieso fu: 

causa dello scarso numero degli inter-, 
venuti. 7 Di 

Attimis 
24 ottobre. 

In onore dell’ Immacolata. 

La dimostrazione di fade della parroc- 

Dopo pranzo i masstri Ravanello Franz 
diedero un concerto con programma ele- 
vato e vario. In due pezzi cooperò il di- 
stinto violinista doit. Castellani; segretario 
di prefettura Udine. La chiesà erà aifol- 
lata di nuovo. Si notavano molte signore 
e signorina ed altre ragguardevoli per- 
sons. Meritarono ampio elogio il contegno 

; correttissimo, il silenzio religioso e l’at- 
‘ tenzione sempre tesa con che il nume- 

chia di Attimis ia onore dell’ Immaco-. 
lata riuscì splendida. Un ricordo impsri- 
turo nel cinquantesimo della definizione 
del dogma dimostrerà ai tardi nepoti che 
solamente la fede opera grandi cose. 

In un celle sopra Attimis esisteva una 
chiesetta antichissima dedicata alla B. V. 
d’Aiuto « Auxilium Christianorum » e a 
S. Giorgio M. Era cadente e minacciante 
rovina. Su disegno del sig. Vittorio Bri-. 
garo, di Mertegliano, la chiesetta si rifece 
del tutto, i 
mediaute le prestazioni degli abitanti di 
Attimis, e mediante le offerte dei parroc- 
chiani tutti. 

elevandola a doppia altezza, 

HKra bel vedere vomini a: 
donne, specialmente i giovani e le giovani - 
adoprarsi all’ uopo pel materiale occor-. 

È i sivo pianissimo e chiusa vigorosamente 
i con un nuovo ripieno bizzarro ed origi- 

rente. 
I fanciulli poi a le fanciulle dal giorno 

9 maggio al 20 corr. m. quasi ogni gierno 
con una costanza ammirabile, ascesero 

vero occupati nelle campagne. E questi 

roso uditorio seguì lo svolgimento del 
programma. 

Diede principio il m. Franz con la 
Toccata e fuga in re del poderoso e terri 
bile Bach, cttenenda effetti meravigliosi. 
con quel turbinio di suoni ora rapidis- 
simi e sminuzzati, ora gravemente solenni : 
e tonanti, con tutti gli effetti e variazioni 
di coloritura che può dare un organo 
moderno a due tastiere, 

Il secondo numero, Andante e Allegretto 
per violino ed organo (esecut. Castellani e 
Franz), è uno di quei pezzi deliziosi ed 
appassionati dell’ Héndel, che entrano su- 
bito. Di ottima fattura e di grande effetto 
riuscì in terzo luogo la Fantasia del Ra- 
vanello, con un’ entrata robusta a pieno 
organo, seguita da un delicato ed espres- 

nale, notevole pel febbrile ed irrequieto 
| brontolio, sostenuto dai pedali. 

l’erto sentiero cel loro sacchetto sulle : 
spalle con sabbia e matteni affine di sur- ; 
rogare i grandi che sona all’estero ov-: 

piccoli lavoratori si meritaronoe una me-. 
daglia con nastro, distribuita loro dal 

tembre. 

Per maggiore varietà, il quarto numero 
indicava un Mottetto per voci d’ uomini del 
Tomadini e precisamente il Te ergo quae- 
sumus, che fu eseguito con molta abilità 
dai cantori, e piacque assai pel suo ispi- 

| Tato misticismo. In seguito il m.° Franz 
rev. parroco nel giorno 8 del p. p. set-. 

Teri ebbe luogo il coranamento del- : 
l’epsra. Il quadro della Madonna e la 
statua equestre di S. Giorgio M. restau- | 
rati dal sig. Umberto Sgobaro di Udine: 

eseguì due tempi della IV.* suonata del 
i Mendelsshon, immaginoso e sentimentale i 12 È 

;i sione di questa casuale ; 
i delle dimissioni l’ordine del gierzo della 

sognatore, sempre elegante e fluente, 
| senza astruserie, e quindi accessibile an- 
‘ 

furono l'ammirazione anche dei più in-; 
telligenti. Mons. Gro. Baita Brisighelli fu : 
tra noi per la benedizione solenne della ; 
chiesetta. 

Ben 4000 persone, in bel ordine par- | 
tirono processionalments alle 10 antim. 
dalla parrocchiale procedendo pel paesa 
parato con archi di trienfo, per portarsi 
alla chiesetta. fee : 

Dopo la benedizione mons. Brisighelli 
fuori della chiesetta su apposito palco con 
brevi e toccanti parole commosse l’ udi- 
torio. Ritornata la processione alla par- 
rocchiale dove si cantò il « Te Deum». 

: Sad. 
Cercivento 

Sbaglio fatalo, 

Il giovinetto Beniamino Bassi stava 

tagliando una pianta, quando s’avvicina 

24 ottobre. 

il compagno Luigi Di Vora onde aiutarlo ; 
a compier più sollecitamenta l’opera. Ma 
chimè, ad un punto gli recide il dito 
medio della mano sinistra, essendo il 
povero Luigi di troppo can essa accostato 
nel posto deve il Bassi vibrava i suoi 
colpi. Alle grida strazianti del Di Vora, 
molta gente v’accorse, che rimase pro- 
fondamente addolorata rel veder quel 
dito penzolante congiunto alla mano me- 
diante un pezzettino solo di pelle. Infe- 

Cerebiito. 

S. Vito al Tagliamento 
24 ottobre. 

Conferenza. 

L'altra sera al Circolo Savoia si è aperto 
il Corso invernale di conferenze, con la 
commemorazione di Petrarca fatta dal 
sig. A. Paolet. 

— Alla S. 0. ba deto lettura Gella sua 
conferenza « Per un'idea patticttica » il 
chiarissimo abate prof. Imilio Silvestri. 
Alla lettura assiststtaro numerose signore 
e moltissimo pubblico. 1 

L’ oratore fu fatto segno a calorosi ap- 
plausi. 

Fagagna 
24 ottobre. 

Lo feste di domenica. 

La scorsa domenica Fagagna ebbe un 
giorno di festa, che non si può passare 
sotto silenzio. Due circostanze. speciali 
concorssro a renderle più solenne: il 50° 
anniversario da che, per munificenza del 
card. Asquini, furono colà trasportati i 
santi martiri Fabio e Vincenzo, — e 
l'inaugurazione dell'organo. L'animazione 
dei buoni parrocchiani, opportunamente 
apparecchiati alla festa con un tridus, 
era straordinaria e tutti furono concordi 
nel ecoperare alla buona riuscita dsi fe- 
steggiamenti. 

Alle 10, la chiesa letteralmente zeppa, 
mons. Tessitori funzionante benedisse 
l’ organo, opera pregievole del bravo Za- 
nini. Seguì la messa, cantata dal mede- 
simo monsignore. I cantori del paese, 

,isvruiti con ammirabile pazienza ed abi- 
lità dalla distinta cultrice di musica sig.na 
Noemi Nigris, allieva del prof. Franz, 
essguirono con perfetto affiatamento ed 
accurata coloritura la messa a due voci in 
onore di S. Giuseppe Calasanzio del m. Ra- 
vanello. Dirigeva il m. Cossetti ed accom- 
pagnava l’autore in persoua. La messa, 

informata ai migliori criteri liturgici, è 
di buonissimo effetto, ed è assai racco- 
mandsbila alle cantorie, che non dispon- 

  

re
mo
ta
 

T
T
 

gono di molte vaci. L’organo, sempre. 
ricco e melodioso, completa mirabilmente : 
la parte vocale. All’evangelo il m. rev.do 
‘Lestuzzi ienne un appropriato discorso, : 
facendo risaltare come la fede, anima- 
trice dei martiri, e la musica si sieno 
data sempre la mano. 

Dopo messa si fece il collaudo dell’or- 

che all’ uditorio mero colto. 
Seguì una produzione nuovissima del 

Bossì per violino ed organo; una specie 
di meditazione splendidamente concepita, 
nella quale si sente tasto il soffio della 
modernità nella melodia non meno che 
nella armonizzazione ardita e piena di 
spunti magnifici e di risorse. Le due 
parti si svolgono genialmente compane- 
rato e fuse in sostanziale unità. Si de- 
siderò e più tardi si ottenne la ripeti-. 
zione del pazzo. | 

Piacque assai anche il n, 9°, trasportato 
al posto del 7° — Preghiera, Scherzo ® 
Finale del M° Franz. Il primo tempa è 
lavorato con delicatezza e sentimento 
mendelsshoniane; il secondo con brio e 
vivacità moderna; il finale maestoso e 
solenne, in stile intermedio, chiude de- 
goamente il numero. 

Severo, ma bellissimo, in stile polifo- 
nico a 4 voci d’uomini, l'inno ai SSmi 

î Martiri di Fagagna del Tomadini, il mi- 
giiore degli inni sacri dell’autore. Anche : 
in questo difficile pezzo i cantori, sempre 
istruiti dalla meravigliosa sig.na Nigris, 
mwesfrarono quanto possano la costanza e 
‘a pazienza nello studio. 

Splendida corona al bel concerto fu- 
rono i tre tempi ÉElevazione, Scherzo e 

( Finale, alquanto lurghatti, del Aqvanello : 
un armozioso e fluente pianissimo il 
primo, con gradevoli combinazioni di 
registratura; pieno di spirito, di vita e° 

: premo. di movimento il secondo, sbizzarritosi : DEU 
Riflattendo con anime calmo e tran- : saltellante per tutte le gradazioni e tinte | 

i dal pp.mo al ff.mo sulle due tastiere con 
} assiduo lavorie di psadale, monte il Fi- 
nale irruppe a sua volta vivacissimo 6 
brillante, riempiando le navate di solenne 
e festosa rumorosità. 

La bravura dei Mi Ravanello e Franz i 
è universalmente nota. La loro abilità e. 
padronanza assoluta dell’organo sbalerdì : 
l’uditerio. I commenti e le chiacchiere 
del cronista improvvisato toglierebbero, 
piuttosto che aggiungere, alla loro ripu- 
tazione. Molto ammirato fu anche il dott. 
Castellani per la sicurezza elegante e per 
la robustezza e precisione di cavata, con 
che tratta il suo violino. 

Conchiudo aggiungendo una lode sin- 
cera alle zelo illuminato del rev.mo par- 
roco locale, che tanto fece per la riuscita 
festa dei SS. Martiri; alla spettabile Fab- 
briceria che seppe acquistere per la chiesa 
uno strumento così notevole; alla sig.na : 
Nigris, anima e vita della sua schola: 
canto:sum: ai suoi bravi cantori ed a 
tutta la popolazione di Fagagna, che così ! 
bens assecondò gli erganizzatori della 

  

   

fosta. da 

FRENALA CTIPADINA 
E dote da Se a 

DIARIO SACRO. 
Msrcoledì 26 — s. Evaristo p. 

Fiaore s mercati della provincia. 

Fontanafredda, Mortegliano Fiumicello. 

Beneficenza, 
in onore del parroco di S. Quirino, 

li Comitato dei festeggiamenti per il 
giubileo parrocchiale di don Luigi Indri 
col civanzo delle efferte ricevute dai par- : 
toochiani ha stabilito di dare ai poveri; 
della parrocchia minestra pane e carne ' 
per cento è più razioni, 

Ii Gomitato ringrazia indistintamente 
tutti i parrocchiani della spontanea ge> 
nerosità che dimostrarono in sì bella oc- 
casione. 

Sotto una bicicletta. 
Ls scolaro Riccardo Barazzutti d’anni 

6 e mezzo, venne medicato da una frat- 
tura alla clavicola riportata cadendo setto 
una bicicletta. Ne avrà per una ventina 
di giorni. 
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nello, uno dei più reputati erganisti e; 

S BROSIAT® 
VERE EE ARAN     

  

Egregio signor Direttore del «Crociato ». 

Prego la sua cortesia a voler inserire 

parole per rimettere nei termini veri la 
causà \delle mie dimissiòni. 
| Bono aliefio da qualunque risentimento 

di lottà è rancori pèrsonali; e quindi 
scrivo 8010 in omaggio alla verità ed alla 
oggettività. ; 

Sui giornali ho letto il Resoconto dei 
signori Assessori Pico e Conti nella se- 
duta avuta imeco la sera del 22 corr. 

Mi duole infinitamentà di dover signi- 
ficare due coss: l’ una che si sia abusato 
colla intervista di una parte del colloquio 
puramente confidenziale; l’altra invece 
che si sieno poi riferite in forma incom- 
pleta e2 inesatta le mie confidenze. 

questi apprezzamenti che nen mi riguar- 

starvi fede, causa @ pretesto la mia let- 
tera era chiara e sutticiente. 

tivi; io risposi non agli Assessori, bensì 
a due amici, ed in via confidenziale; 
avendo calcato su questo vocabolo. 

Ma dal momento che i sigg. Assessori 
in buona o mala fede hanno dimenticato 
la parte più sostanziale delle mie parole 
per attenersi alle induzioni mi credo le- 
gittimamente autorizzato a parlare an- 
ch’ io in forma esplicita. 

Dissi: la vera ceusa delle mie dimissioni 
essere la discussione seguita la sera innanzi   

i tra l’ assessore avv. Girardini e me, e dirò. 
i meglio, il conflitto trasmodato a termini dì . 
| espressioni tali che mi ripugnava di ripetere, : 
i ma che rendevano assolutamente incompati- : 
| bile la mia presenza nella Giunta con quella 
| del suddetto Assessore. 

nel suo pregiato giornale queste quattro ; 

davano, libera 0 meno la Giunta di pre. ; 

Alle insistenza che declinassi altri mo- | nota: L’ Inghilterra ha diretto alla Rassia 

CREDI: 
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Una lettera del Sindaco 
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Buofia usanza. 
In morte del cav. Dagani la famiglia 

del defunto ha offerto alla Pia unione 
delle signore soccoritrici delle vedove 

‘ povere L. 100; e la spett. famiglia Morelli 
i Ds Rossi L. 10. 
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All’apostrofe dei signori Assessori che | 
la causale delle mie dimissioni non potea :; 
accettarsi dalla Giunta: io risposi essere ' sciatore russo Conte di Borckanderf 

La Direzione vivamente ringrazia le 
cortesi oblatrici. 

La cura più efficace e sicura per 
anemiti, deboli di stemaco e nervosi è 

‘Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina. 
Rabarbaro tonico, digestive, ricostituente. 
    REST LR 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
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Ultimi telegrammi 

L’ ambasciatore russo a Londra 
fischiato dalla folla. 

1° Inghilterra chiede spiegazione. 
La fella ha accolto con fischi VV amba- 

  

  

mentre giungeva alla staziona Victoria. 
Un individuo tentò di rompere i vetri 

della suà vettura a colpi di bastune. 
L'agenzia Reuter pubblica la seguente 

| rimostranze urgenti, rilevando che la si- 
| tuazione è di quelle che non ammettono 

Questa è la verità vera; giudichi ora. 
la cittadinanza se dinnanzi alla ommis- 

Giunta sia fedele ed informato a quei 
sensi di imparzialità e di giustizia civile, 
ai quali dovrebbe sempre ispirarsi un 
consesso qualunque, e spacie comunale 
democratico. 

Ginque anni di vita pubblica ammini- 
strativa intemorata, dedicata con amore 
e credo anche con efficacia al mio paese 
mi hanno trionfalmente condotto all’o- 
stracismo morale dei signori Assessori 
per un motivo puramento politico ; e cioè 
perchè secondo le loro conclusioni io 
avrei accettata una candidatura spontanea 
col programma Fradeletto, amonarchico, 
concorrenza con una candidatura col pro- 
gramma Sacchi monarchico: per il de- 
butato uscente; quindi iradimento. 

In verità che la Patria del Friuli avrebbe 
ragione di dire che la mia onoranda vec- 
chiezza ha rammolito il mio cervello se   
0 
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ella crede che io abbia ritirato il mio 

fondamentale È 

impegno per tema di ua errore morale 
politico. 

alla massima sua indignazione 
mia condotta. 

cittadinanza, 

‘i quillo, eggi vedo le cose setto ben di- 
i verso aspetto; ma cosa fatta, capo ha, ® 
i siccome il tempo è galantuomo, così tun- 
i fido che sarà restituito a Cesare quella 
i che è di Gesare; a quindi nè vecchiezza 
esauriente, nè rammolimerti, nè im- 
moralità, nè tradimento; benrì cavalleria 

| versità di programmi, ma sempre nel 

cera fede democratica. 

osservanza mi creda dev.mo 

Bacco traditore 

Alle ore 1,30 dalla notte scorsa venne 
: ricoverato d’ urgenza nel nostro ospitale 
i il facchino Antonio Saidero d’anni 39, 
i fu Pietro, per frattura completa del terzo 
medio deila gamba sinistra. Lo Suidero 

n 
ID
ON
EA
! 

I 
DI

TE
 

t
i
)
 
i
o
 

of 
n
r
 

da
 

; vino bevuto era sdrucciolato e da qui la 
frattura, 

i Il medico di guardia, dati. Paratoner, 
lo dà guarito in 30 giorni, 

Pollice asportato, 

Ieri riparava d’urganza all’ospitale, 
. 4 sa spo Se = 

l’operaio Pietro Remor d’anni 56, da Ba- 
saldella. Il Remor mentra attendeva al 

uno strumento una ferita lacera da strap- 
pamento con asportazione di metà del 
pollice della mano destra. Guarirà in 20 
giorni,   Borseggio, 

Proveniente dall’ Austria, era l altra 
sera di passeggio per Udine, il fornaciaio 
Pietro Molinati di G:usappe di Torreano. 

Recatosi alla trattoria «all'Aquila Nera» 
si incontrò cen uno scenasciuto che si 

‘ spacciò per sus cempaesano, Pagato il 
conto i due uscirono avviandasi verso la 
piazza Umberto I°. Quîvi giunti, lo sce- 
nesciuto diede al Molinari una furte spinta 
rubandogli nel contempa il portamonete 
contenente 250 corone, una me iaglia della 
Sacra Famiglia ed una scatola da tabacco 
da fiuto, dandosi pescia alla fuga, 

Il Molinari recatosi subito, alla P. S. 
denunciò il fatto. L’auterità ricerca lo 
‘sconosciuto. 

il sscondo per rispetto alla mia cittadi- ; 
nanza, della quale si sepps nel momento i 
di un grande eccitamento farmi credere ‘ 

per tale ; 

Qussto non è avvenuto neanche psr- |! 
‘ sogno; — lo sono stata ispirata da dus. 
| generosi motivi, moventi i! prime da un 

| impulso di esagerata cavalleria personale; 
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i Ora certamente per mes il giudizio della . 
se vero, dovea essere su- i 

personale e rispetto pubblico; bensì di-. 

i campo rigido della più pura e più sin-| & 

Perdeni del disturbo e con speciale. 

Michele Perissini. 

mal reggendosi sulle gambe in causa dal. 

proprio lavoro nella fabbrica di parchetti, | 
della ditta Giulio Haab, si pradusse cen | 

06
0 

alcuna dilazione. 

Un programma di riforme in Russia? 
Parigi, 24. — Il Petit Parisien ha da 

sottoposto allo Czar il programma delle 
i riforme da compiere durante la sua am- 
ministrazione. Il programma si compone 
di 49 articoli. Lo Czar ha approvate il 
programma. 

L’ eredità del Re di Sassonia. 
Parigi, 24. — Il Re defunto di Sas- 

sonia lascia una fortuna di 180 milioni. 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO 
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3 GCasadicura chirurgica 

B Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
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Malattie chirurgiche 
e delle donne 

  

Consultazioni tutti i giorni 
venerdì eccettuati Il martedì e il 
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Gabinetto dentistico 

Alberto Raffaelli 
PREMIATO 

con MEDAGLIE D'ORO o OROCE AL MERITO 

Udine- Roma 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 2 

UDINE 

‘ Gura dei denti ‘e della bocca, nonchè 
applicazioni di denti artificiali. 

  

Ii Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. 

“coi 11% dd 
  

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi moedicissimi. 
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SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 
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Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 
SEBAFINI — Tarcento (Udine). 

Lu 1,50 ll fl. in tutte le Farmacie 
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— Un fl. franco nel Regno 

Ì. (cura completa) T_. ©   
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isintini 
UDINE — Via Pescolle N. 2 — UDINE 

  

Specialità di qualsiasi Vestito Ecclesiastico 
Lavoro accurato. ed eseguito anche in ventiquattro ore    
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Mantelli - Costumi - Blouses 
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Premiata con Diploma d'Onore alle Esposizioni Campionaria 

        

PUISENOTART A ar   svi 

È 

Impianti completi di 

DI 

N
 

e 
7 

dd
 

Ra
 & Pr
 

% 

@ 
è 
È 
& 

LATTERIE è il 
O, 

G00000LIOLIGICIVLOLOSIIIDIGOI 
® Ditta PASQUALE TREMONTI € 
Ò, UDINE - Via Poscelle - UDINE 

  

DEPOSITO di qualunque oggstto per Latterie, come 
Caglio, Tele, Termometri, Celoranti da burro e da 
formaggio, Fassere (talzi), ecc. si 

Il più razionale ed economico FORNELLO PER 

Distributore del fuoco Brevetto Tremonti. î 

G000009000ì 0000 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

| morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ognl altro sapene perchè è composte con ‘sostanze speciali ed è 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinom:ti saponi esteri, —— Il prezzo poi è alla portata di tutti. -—- Si vende s cent.mi 20 

0 8 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso:tuiti è principali Droghieri, Farmacisti 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 
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HININA MIGONE preparata 
ee con mnteria di primisti 

> de mialfori viriù tersseu- i 
i sollanio sono nn possente e 

rigeneratore del sistema capiliare, pf Si FEO 
un liquido rinfrescante e limpiia ed 

le composto di sostauze. vessiati. 
tt il colore dei cupelli e pe impe» 

isce la caduta prematura. Essa ha dato ri- 
itati immediati e soddisfacentissimi anche |: ; 

inazo Ja caduta giornaliera dei capelli era f © ©5098 Mecesi BR e 
fortissima. Frosclano (Gampob@sso). 5 
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Si vende tanto profumata che inodora dd al petrolio da tutti i Farmacisti cd in uso da tutti i Profwmieri e Barbicri, 

Deposito Generale da &FFGGNE & €. = Via Torino, ra- FRELAZNI — Fo beer di Profumerio, Sspomni a arlisali ner pi 
fa Yoletta e di GChineauiieria per Farmacisti, Broghieri, China, g.ieri, Profumiori, Parrucchieri, Zazar, 
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Giocatoli — Articoli per regali. 

  

  
  

I CROCIATO | 

premiata ali Esposizione Regionale 1903 in Udine 

  

BHL.II »:. OME 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagl 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

Igea rane PESTE ITA IA ri 

Weli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

MRI 
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premiat ne Regionale di Udine 1903. 
UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelie, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide è colorate per Contrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo vo 

—- Merce scelta, concorrenza imposs 
si no 
SERA A   i; (ora Ta 
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1 Portafogli — Portamonete ecc. 

  
  

A' richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

7504 
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    GIUSEPPE BONAN 
Recapito Piazza del Duomo, 11 

UDINE — Laboratgrio Via Aquileia, ongolo Vicolo Stabernao — UDINE 

f 

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

NI 

  

SPECIALIT 
Aarredì da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti 1 metalli tanto 

dorati ci argentati e Nichelati. 

   
    

PREV see nea 

Lavori in ferro battuto ed indorato 

    

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta, 

    

IVI 

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

3 BIVEBi BILBNGCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Briolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuo1o, Trivignano, Azzano X, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 
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fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 
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